


MERCOLEDÌ 12 FEBBRAIO 20252

Roma e L’Aquila raffor-
zano il loro legame attra-
verso un protocollo 
d’intesa siglato in Campi-
doglio, con l’obiettivo di 
incentivare iniziative cul-
turali e progettualità con-
divise. L’accordo punta a 
consolidare un rapporto 
storico già profondo, ali-
mentato anche dal forte 
flusso migratorio che ha 
portato circa 300 mila cit-
tadini di origine abruzzese 
a stabilirsi nella Capitale. 
L’intesa tra le due città 
non si fonda solo su que-
stioni culturali e sociali, 
ma anche su un legame 
spirituale, testimoniato 
dalla tradizione delle 
porte sante. Un filo con-
duttore che affonda le sue 
radici nel 1294, quando 
Papa Celestino V intro-
dusse il rito della Perdo-
nanza Celestiniana, 
concedendo l’indulgenza 
plenaria a tutti coloro che 
varcavano la soglia della 
basilica di Santa Maria di 
Collemaggio. Questo 
evento, che anticipava di 
pochi anni la nascita del 
Giubileo, rappresenta uno 
dei simboli più significativi 

della connessione tra 
L’Aquila e Roma. Attra-
verso il protocollo appena 
firmato, si punta a svilup-
pare progetti di valorizza-
zione del patrimonio 
storico e artistico delle 
due città, creando nuove 
opportunità di collabora-
zione in diversi settori, 
dal turismo alla promo-
zione delle rispettive tra-
dizioni. L’intesa si 
inserisce anche nel qua-
dro delle iniziative legate 
al Giubileo 2025, offrendo 
un’occasione per raffor-
zare il dialogo tra le am-
ministrazioni e 
coinvolgere le comunità 
locali. Dario Nanni, consi-
gliere comunale e presi-
dente della Commissione 
capitolina giubileo, in una 
nota ha dichiarato: “In 

consiglio comunale ab-
biamo approvato la propo-
sta di delibera che ho 
presentato e che prevede 
un protocollo d’intesa tra 
Roma e la città dell’Aquila 
per saldare il legame pro-
fondo tra le due città at-
traverso iniziative 
culturali, turistiche e di 
mobilità sostenibile, in 
vista del giubileo e dei 
prossimi anni”. “L’atto ap-
provato oggi in aula con-
tiene linee di indirizzo 
finalizzate a promuovere 
iniziative turistiche e cul-
turali sia a Roma che al-
l’Aquila, alla 
valorizzazione del paesag-
gio rurale e del patrimonio 
artistico, culturale ed ar-
chitettonico di entrambe 
le città e al potenzia-
mento dei collegamenti 
tra i due territori con mi-
sure di mobilità sosteni-
bile – continua – 
Ringrazio la delegazione 
del capoluogo abruzzese 
composta dal sindaco del-
l’Aquila Pierluigi Biondi, 
dall’assessora Ersilia Lan-
cia e dal consigliere co-
munale Daniele Ferella 
oggi presente in aula”. 

Roma continua ad ‘allar-
garsi’… ma in termini di 
trasporto pubblico, più in 
particolare, in riferimento 
alla Metro C. La Giunta di 
Roma Capitale ha appro-
vato lo schema di Con-
venzione con il Ministero 
delle Infrastrutture e dei 
Trasporti riguardante il fi-
nanziamento per la realiz-
zazione delle seguenti 
nuove tratte della Linea C 
della metropolitana di 
Roma: 
Tratta T2 sub-tratta fun-
zionale Venezia – Colos-
seo/Fori Imperiali; 
Tratta T2 sub-tratta fun-
zionale Clodio/Mazzini – 
Venezia; 
Tratta T1 Farnesina – Clo-
dio/Mazzini. 
Con la stessa delibera è 
stato approvato anche 
l’adeguamento contrat-
tuale per maggiori costi 
della Tratta T3, da Sta-
zione Colosseo/Fori Impe-
riali a stazione San 
Giovanni (esclusa). Il va-
lore complessivo del fi-
nanziamento per le nuove 
tratte e per l’adegua-
mento dei costi è di quasi 
4 miliardi di euro. Un’im-

portante novità, che il 
sindaco Roberto Gualtieri 
ha commentato affer-
mando: “Vogliamo che 
questa infrastruttura 
strategica possa arrivare 
fino a Farnesina passando 
per San Pietro per dare. Il 
Giubileo straordinario del 
2033 può essere una stra-
ordinaria occasione per 
accelerare questo per-
corso che Roma merita. 
Mi auguro si possa giun-
gere a questo obiettivo 
rinnovando la collabora-
zione istituzionale con 
Governo e Regione che ci 
ha aiutato a raggiungere 
grandi risultati per le 
opere del Giubileo di que-

st’anno: è un metodo vir-
tuoso che può garantire le 
condizioni per dare a 
Roma in tempi certi una 
nuova linea metropolitana 
indispensabile per essere 
all’altezza delle altre 
grandi capitali europee”. 
“Questa è una straordina-
ria notizia per la nostra 
città – ha commentato in-
vece l’assessore alla Mo-
bilità di Roma Capitale 
Eugenio Patanè – perché 
la realizzazione dell’intero 
tracciato della Metro C è 
di fondamentale impor-
tanza per la mobilità ro-
mana, in quanto collega i 
più importanti attrattori 
di traffico, sia dal punto 
di vista residenziale che 
del terziario. Ed è una 
linea strategica anche per 
il network di scambi su 
ferro che va a realizzare: 
ad Ottaviano e San Gio-
vanni con la Linea A, con 
la B a Colosseo e a piazza 
Venezia con la futura 
Linea D. Un’autentica ri-
voluzione della mobilità 
che riguarderà numerosi 
quadranti e centinaia di 
migliaia di residenti e la-
voratori”. 

Tobia Zevi: “L’obiettivo è semplice, ma ambizioso: restituirlo ai cittadini” 

Ostia: le reazioni della politica
“Stiamo disegnando la 
rinascita del litorale. 
L’obiettivo è semplice, 
ma ambizioso: restituirlo 
ai cittadini” – dichiara 
Tobia Zevi, assessore al 
Patrimonio e alle Politi-
che abitative – “Questi 
bandi arrivano dopo un 
lungo lavoro istruttorio, 
approfondito e puntuale, 
che ha comportato veri-
fiche e controlli mai rea-
lizzati prima. Sono stati 
mesi nei quali abbiamo 
portato avanti un con-
fronto con la Regione, 
con il Demanio e la Capi-
taneria di Porto per ri-
stabilire trasparenza e 
legalità nella gestione 
delle concessioni bal-
neari. Abbiamo ascoltato 
anche le associazioni di 
categoria e riteniamo 
che i bandi siano l’unico 
modo per realizzare il 
cambiamento atteso e 
tutelare il diritto di tutti 
al pieno godimento del 
mare. Sappiamo che 
tutto ciò richiederà 
tempo per raggiungere 

l’assetto definitivo, ma 
senza il primo passo il 
cambiamento resta solo 
aspirazione. Siamo 
pronti, adesso, ad av-
viare la nuova stagione”. 
“Come Municipio ab-
biamo lavorato con im-
pegno e in sinergia con il 
Sindaco, l’Assessore al 
Patrimonio e i Diparti-
menti per arrivare a un 
risultato concreto: un 
bando che garantisce 
trasparenza, legalità e, 
soprattutto, un servizio 
migliore per i cittadini. 
Questo percorso segna 
un cambiamento impor-
tante nella gestione del 
nostro litorale, ponendo 
fine a proroghe e rinnovi 
automatici per restituire 
alla città un sistema più 
equo e sostenibile. Sono 
particolarmente soddi-
sfatto dell’attenzione 
posta alla sostenibilità 
economica e all’equità, 
con l’introduzione di un 
meccanismo di paga-
mento proporzionato al 
fatturato, così come del 

valore riconosciuto al-
l’imprenditoria giova-
nile, all’accessibilità per 
i più fragili e alla tutela 
ambientale. Ostia è il 
mare di Roma, e merita 
una gestione che guardi 
al futuro con responsabi-
lità e visione. Questo 
bando è un passo fonda-
mentale per dare final-
mente ai cittadini i l 
l itorale che meritano”. 
Così Mario Falconi, Pre-
sidente del Municipio X. 
“Questa amministra-
zione ha dato il via ad 
una nuova stagione, e 
chi pensava che Ostia 
non fosse Roma, si sba-
gliava. Ostia è il mare di 
Roma. La vicenda dei 
bandi si inserisce anche 
nel piano del commercio 
del lungomare. Il lavoro 
che è stato fatto ci 
mette tutti nelle condi-
zioni di ridare nuova vita 
al litorale”. Le parole del 
Presidente della Com-
missione Patrimonio e 
Politiche abitative, Yuri 
Trombetti.

Gualtieri: “Il nostro obiettivo è un’Ostia esempio di crescita equilibrata e sostenibile” 

Ostia, concessioni balneari: al via i bandi

La convenzione è sul finanziamento per la realizzazione delle nuove tratte 

Metro C: convenzione col ministero
L’accordo punta a consolidare un rapporto storico già profondo tra le due città 

Roma, firmato il protocollo con L’Aquila

La Bonaccia, La Capan-
nina a mare, Guerrino er 
Marinaro, Il Corsaro, Il 
Gabbiano, Circolo Nauti-
club Castel Fusano, i ri-
storanti Edonè, Lido, 
Kelly’s e El Miramar, i 
chioschi nelle spiagge li-
bere Bahia e Casagni Rita 
e quelle senza strutture 
esistenti Spiaggia Rossa, 
Cotto Ocra, Senape Li-
mone, Rosa Sabbia, 
Verde, Gialla, Grigia, 
Spqr e Bianca. I bandi 
saranno pubblicati sul 
sito tuttogare.it entro il 
14 febbraio, e sarà possi-
bile presentare le offerte 
fino alla metà di marzo. 
Successivamente, la 
Commissione esaminerà 
le offerte e assegnerà i 
punteggi per la forma-
zione della graduatoria in 
vista della successiva as-
segnazione della conces-
sione annuale. L’avvio di 
questa nuova fase inter-
rompe così proroghe e 
rinnovi, facendo spazio 
ad un processo competi-
tivo e garantendo la mas-

sima partecipazione, 
nonché una gestione tra-
sparente, moderna e ac-
cessibile. Gli avvisi 
pubblici rispondono, inol-
tre, alle esigenze di valo-
rizzazione del patrimonio 
e di tutela ambientale 
delle coste, in linea con i 
principi europei della di-
rettiva Bolkestein, e con 
la conclamata giurispru-
denza italiana. Ci sa-
ranno inoltre alcuni 
elementi innovativi ri-
spetto al passato: per la 
prima volta, infatti, le of-
ferte saranno valutate 
non solamente in base 
alla componente tecnica, 
ma anche sulla base di 
una componente econo-
mica. Per quanto ri-
guarda quella tecnica 
(punteggio massimo 
70/100), sarà valutata la 
qualità della proposta 
progettuale, in termini di 
migliori servizi da offrire 
all’utenza, progetto ar-
chitettonico e costrut-
tivo, qualità dei 
manufatti e degli im-

pianti con minor consumo 
di risorse, in particolare 
quelle idriche, minor im-
patto ambientale e vi-
sivo, accessibilità e 
fruibilità, soprattutto per 
persone con disabilità e/o 
con minori. Si valuterà 
anche l’esperienza pre-
gressa degli operatori, 
con attenzione alle im-
prese a prevalente carat-
tere giovanile. Per 
quanto riguarda quella 
economica (punteggio 
massimo 30/100) sarà 
articolata in una royalty 
proporzionale al fattu-
rato. Un approccio che 
garantirà risorse nuove 
per l’Amministrazione, 
utili per far fronte alle 
necessarie migliorie per il 
Litorale. “Abbiamo deciso 
di interrompere il si-
stema di proroghe e rin-
novi avviando delle gare 
pubbliche per le conces-
sioni balneari con alcune 
novità che faranno la dif-
ferenza”, ha quindi te-
nuto a sottolineare il 
sindaco di Roma. 
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E’ veramente paradossale 
che, nella città che ha 
‘inventato’ gi acquedotti 
e, soprattutto i sistemi 
fognari, oltretutto nel bel 
mezzo di un evento mon-
diale come il Giubileo, vi 
siano ancora quartieri pe-
nalizzati ed umiliati dalla 
mancanza d’acqua! E’ 
quanto denunciano, at-
traverso una nota con-
giunta, Fabrizio Santori e 
Marco Palazzi (rispettiva-
mente capigruppo della 
Lega in Campidoglio e nel 
Municipio XIV), che ag-
giungono, “Un grave gua-

sto idrico ha provocato un 
allagamento in via Trion-
fale, paralizzando il traf-
fico e lasciando centinaia 
di residenti senz’acqua. 
Una situazione inaccetta-
bile che sta creando 
enormi disagi alla popola-
zione e alle attività com-
merciali della zona. 
Chiediamo ad Acea un in-
tervento immediato e ri-
solutivo per ripristinare 
nel più breve tempo pos-
sibile il servizio e garan-
tire la sicurezza della 
viabilità”. “I cittadini non 
possono essere lasciati in 

queste condizioni – ri-
marcano i due rappresen-
tanti capitolini della Lega 
– soprattutto conside-
rando la centralità del 
quartiere e la presenza di 
un ospedale, anch’esso 
coinvolto nel disagio. Vi-
gileremo affinché l’emer-
genza venga risolta in 
tempi rapidi e le difficoltà 
per i cittadini finiscano 
prima possibile: ma 
l’obiettivo è anche che 
siano attuate le soluzioni 
strutturali utili per evi-
tare il ripetersi di questi 
disservizi”. 

Vitorchiano è un magnifico 
borgo in provincia di… 
“Matera”. La partecipa-
zione della Regione Lazio 
alla Borsa Internazionale 
del Turismo (BIT) di Mi-
lano mirava a valorizzare 
il territorio attraverso un 
ampio stand espositivo, 
con particolare attenzione 
al Giubileo 2025. Tuttavia, 
un errore nella presenta-
zione delle immagini ha 
rapidamente catturato 
l’attenzione del pubblico e 
dei media. Nello spazio 
dedicato alla promozione 
turistica, una fotografia 
della celebre Matera, nota 
per i suoi Sassi e dichia-
rata patrimonio UNESCO, 
è stata erroneamente at-
tribuita al borgo medie-
vale di Vitorchiano, 
situato nella provincia di 
Viterbo. Questa svista ha 
generato un’immediata 
reazione sui social e tra gli 
esperti del settore, tra-
sformando una vetrina 
promozionale in un caso 
mediatico. La BIT di Mi-
lano rappresenta un 
evento di riferimento per 
il settore turistico interna-
zionale, offrendo agli ope-

ratori l’opportunità di am-
pliare la propria rete e 
consolidare strategie di 
promozione territoriale. La 
Regione Lazio, consape-
vole del ruolo chiave della 
fiera, ha partecipato con 
l’intento di presentare le 
sue eccellenze, mettendo 
in evidenza le molteplici 
attrazioni culturali, stori-
che, artistiche e naturali. 
L’attenzione era rivolta 
anche al Giubileo 2025, 
che promette di attrarre 
un elevato numero di visi-
tatori. Daniele Sabatini, 
capogruppo di Fratelli 
d’Italia al Consiglio regio-
nale, e Mauro Rotelli, pre-
sidente della Commissione 
ambiente della Camera, 
avevano spiegato l’impor-
tanza di questo evento 
come occasione di crescita 
per il turismo laziale. 
Anche il presidente della 
Regione Lazio, Francesco 
Rocca, aveva ribadito il 

valore della partecipa-
zione alla BIT per raffor-
zare la visibilità del 
territorio a livello interna-
zionale. Nonostante la svi-
sta, la vicenda potrebbe 
avere un risvolto positivo 
per Vitorchiano. L’atten-
zione mediatica suscitata 
dall’errore ha infatti ac-
ceso i riflettori su questo 
gioiello del Lazio, incre-
mentando la curiosità di 
potenziali visitatori. Il 
borgo vanta un’armoniosa 
integrazione con l’am-
biente naturale circo-
stante, affacciandosi sulla 
Valle del Vezza, un’area 
caratterizzata da una ricca 
biodiversità con boschi di 
querce, castagni e faggi. 
L’amministrazione locale 
potrebbe sfruttare questa 
visibilità inaspettata per 
potenziare la promozione 
turistica del territorio, 
mettendo in risalto non 
solo il patrimonio storico e 
architettonico, ma anche 
le esperienze enogastro-
nomiche e le attività al-
l’aria aperta che rendono 
Vitorchiano una meta 
ideale per il turismo lento 
e sostenibile. 

Prevede che il tavolo di confronto venga riaperto entro quindici giorni 

Salute mentale, accordo con la Regione Lazio
Ieri mattina, oltre due-
cento persone si sono ra-
dunate sotto la sede della 
Regione Lazio, in via Cri-
stoforo Colombo, per 
chiedere maggiore atten-
zione e finanziamenti 
adeguati per le comunità 
terapeutiche e socio-ria-
bilitative psichiatriche. 
Tra i manifestanti c’erano 
operatori sanitari, asso-
ciazioni del settore, pa-
zienti e le loro famiglie, 
tutti uniti dall’obiettivo 
comune di migliorare le 
condizioni delle strutture 
che forniscono assistenza 
alle persone con disturbi 
mentali. Attualmente, nel 
Lazio, sono 69 le strut-
ture accreditate con il 
Servizio Sanitario Regio-
nale, distribuite nelle 
dieci ASL del 
territorio.Nel corso della 
protesta, una delegazione 
di rappresentanti delle 
associazioni è stata rice-
vuta per un confronto con 
i dirigenti regionali. Già il 
giorno precedente si era 
tenuto un primo incontro, 

durante il quale erano 
state illustrate le diffi-
coltà che queste realtà 
stanno affrontando. Dopo 
un lungo confronto, la 
trattativa si è conclusa 
con la firma di un verbale 
di accordo tra la Regione, 
rappresentata dal diret-
tore regionale Andrea Ur-
bani e dal direttore 
generale Alessandro Ri-
dolfi, e il Coordinamento 
Comunità Salute Mentale 
del Lazio. A questo tavolo 
di discussione parteci-
pano diverse realtà del 
settore, tra cui Federla-
zio, Anascop, Fenascop, 
Confepi, Forum Terzo 
Settore, Confcooperative 
Sanità Lazio, Agci, oltre a 
strutture associate come 

Reverie e l’Associazione 
Scientifica Mito e Realtà. 
L’intesa raggiunta pre-
vede che il tavolo di con-
fronto, sospeso dallo 
scorso luglio, venga ria-
perto entro quindici 
giorni dalla ricezione 
della documentazione ri-
guardante i requisiti e i 
costi delle strutture ana-
loghe presenti nelle altre 
regioni. L’obiettivo princi-
pale sarà quello di defi-
nire nuove tariffe più 
adeguate alle esigenze 
delle comunità e dei pa-
zienti. Angela D’Agostino, 
coordinatrice del Gruppo 
salute mentale di Con-
fcooperative sanità Lazio 
ha dichiarato citata dal 
Corriere della Sera: “La 
manifestazione è stata un 
successo. Noi ci siamo 
impegnati a fornire i dati 
relativi alle altre regioni. 
Mentre loro a trovare una 
soluzione con l’adegua-
mento delle tariffe nel più 
breve tempo possibile, 
speriamo tra i 30 e i 60 
giorni”.

L’ospedale ha adottato un modello assistenziale che pone al centro la madre 

Ostetricia personalizzata al Gemelli

Durante la presentazione si promuoveva Vitorchiano, ma la foto è di Matera 

Gaffe della Regione Lazio alla BIT
Santori e Palazzi (Lega): “Chiediamo ad Acea un intervento immediato e risolutivo” 

Trionfale senz’acqua: case all’asciutto

L’esperienza del parto 
rappresenta un momento 
unico nella vita di una 
donna, ma talvolta pos-
sono insorgere difficoltà 
che rendono necessario 
un intervento medico. 
Quando il bambino incon-
tra ostacoli nella sua di-
scesa lungo il canale del 
parto o mostra segni di 
sofferenza durante le 
contrazioni, il medico 
deve valutare il modo mi-
gliore per garantire un 
parto sicuro. In questi 
casi, le soluzioni più co-
muni sono il parto cesa-
reo o, se il bambino è già 
abbastanza avanzato nel 
canale del parto, l’uso 
della ventosa ostetrica 
per facilitarne l’uscita. 
Presso il Policlinico Uni-
versitario A. Gemelli di 
Roma, si sta registrando 
un calo significativo dei 
parti cesarei grazie a 
un’ostetricia sempre più 
personalizzata. L’ospe-
dale ha adottato un mo-
dello assistenziale che 
pone al centro la madre e 

il bambino, valutando at-
tentamente ogni caso per 
ridurre il numero di inter-
venti chirurgici non stret-
tamente necessari. 
L’obiettivo è promuovere 
il parto naturale quando 
possibile, evitando il ri-
corso al cesareo se non è 
indispensabile per la si-
curezza della madre e del 
neonato. Il nuovo approc-
cio ostetrico si basa su un 
monitoraggio costante e 
su tecniche mirate per 
accompagnare la donna 
nel travaglio in modo si-
curo e meno invasivo. Se 
il bambino mostra segni 
di difficoltà ma si trova 
già in una fase avanzata 
del parto, l’équipe medica 
può ricorrere a strumenti 
come la ventosa oste-
trica, un dispositivo che 
aiuta a completare la na-
scita senza la necessità di 
un intervento chirurgico. 
Questo metodo, quando 
utilizzato con criterio e in 
condizioni controllate, 
permette di ridurre il nu-
mero di cesarei e di favo-

rire un recupero più ra-
pido per la madre. Tullio 
Ghi, ordinario di Gineco-
logia e ostetricia all’Uni-
versità Cattolica del 
Sacro Cuore e direttore 
della Uoc di Ostetricia e 
patologia ostetrica della 
Fondazione Policlinico 
universitario Agostino 
Gemelli Irccs di Roma, ha 
dichiarato in merito: 
“L’impiego della ventosa, 
in mani esperte e in sale 
parto adeguatamente at-
trezzate ha un tasso di 
successo molto alto. Tut-
tavia, c’è una piccola 
quota di casi in cui que-
sta modalità di intervento 
fallisce; il medico non 
riesce ad estrarre il 
bimbo con la ventosa e si 
deve ricorrere ad un ta-
glio cesareo d’emer-
genza, procedura che 
prevede l’estrazione 
dall’addome del feto e 
può esporre ad un mag-
gior rischio di traumati-
smo la madre e il bimbo 
stesso, già incanalato nel 
canale del parto”.  
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In particolare, è il quarto 
produttore di fiori e 
piante in vaso e occupa la 
nona posizione nel set-
tore vivaistico nazionale. 
Il valore complessivo 
della produzione florovi-
vaistica laziale ha rag-
giunto i 190,4 milioni di 
euro, di cui 139,4 milioni 
derivano dalla coltiva-
zione di fiori e piante in 
vaso, mentre 50,9 milioni 
provengono dal vivaismo. 
L’assessore all’Agricoltura 

e al bilancio, Giancarlo 
Righini ha dichiarato: “Il 
florovivaismo è un com-
parto strategico per la 
nostra economia, con una 
vocazione all’export che 
intendiamo supportare 
con iniziative mirate. La 
nostra presenza qui rap-
presenta un passo con-
creto per rafforzare la 
competitività delle 
aziende laziali e aprire 
nuove prospettive di cre-
scita”. Essere presenti a 

Casa Sanremo offre 
un’importante occasione 
di visibilità e confronto 
per le aziende del com-
parto. La lounge tematica 
allestita nei giorni del Fe-
stival sarà un punto di in-
contro privilegiato per 
rappresentanti delle isti-
tuzioni, operatori del set-
tore e media, favorendo 
opportunità di networking 
e di promozione per una 
delle eccellenze produt-
tive della regione.

Comunque vada una cosa 
è certa, al di là dell’esito 
della gara, Tony Effe tor-
nerà  da Sanremo definiti-
vamente ‘consacrato’ – e 
probabilmente a ragione – 
dal pubblico degli adole-
scenti. Infatti dopo il suo 
attesissimo debutto sul 
palco dell’Ariston con 
‘Damme ‘na mano’, oggi è 
stato annunciato che il 
rapper capitolino il 6 lu-
glio terrà un concerto 
nella sua città, nella 
splendida location del 
Circo Massimo. Si tratta 
della data di inizio di un 
tour con il quale Tony por-
terà la sua musica in giro 
per il Paese e, come dice-
vamo, le previsioni par-
lano già di un successo 
annunciato. Non bisogna 
infatti dimenticare che, 
‘polemiche’ a parte’ (ma 
chi non ne è stato vittima 
agli inizi? Ricordate ad 
esempio Achille lauro?), 
Tony Effe, è comunque un 
artista da ‘oltre 1,5 BLN di 
streaming’, con all’attivo 
ben 37 Dischi di Platino ed 
11 Dischi d’Oro. Tony è 
arrivato al Festival della 
Canzone Italiana dopo un 

anno pieno di riconosci-
menti: il suo secondo 
album da solista, ‘ICON’ 
(Quadruplo Disco di Pla-
tino), è stato il più ven-
duto del 2024 nella 
classifica FIMI/GfK, un 
traguardo che lo conferma 
come uno degli artisti più 
influenti della scena musi-
cale italiana. Oltretutto, 
come non ricordare che 
ha dominato la scorsa 
estate con ‘Sesso e 
Samba’, un ‘tormentone’ 
certificato ‘Quadruplo 
Disco di Platino’, con più 
di 250 MLN di streaming. 
Senza contare infine 
anche la dimensione live 

che ne è seguita quando, 
lo scorso ottobre, è stato 
protagonista di ‘ICON 
TOUR’, due incredibili live 
sold-out al Palazzo dello 
Sport di Roma, e all’Uni-
pol Forum di Milano. 
L’apertura delle porte è 
alle ore 18.00, mentre 
l’inizio dello show è previ-
sto per le 21.00. Biglietti 
disponibili dalle ore 12.00 
di domani, giovedì 13 feb-
braio, su Ticketone.it, Tic-
ketmaster, e dalle 11:00 
di martedì 18 febbraio nei 
punti vendita autorizzati. 
Prezzi biglietti: Parterre: 
€ 43,48 + 6,52 diritti di 
prevendita Tribuna Late-
rale I settore Lato via del 
Circo Massimo: € 60,87 + 
9,13 diritti di prevendita 
Tribuna Laterale Lato Via 
del Circo Massimo: € 
52,17 + 7,83 diritti di 
prevendita Tribuna Late-
rale I settore Lato Via dei 
Cerchi: € 60,87 + 9,13 di-
ritti di prevendita Tribuna 
Laterale Lato Via dei Cer-
chi: € 52,17 + 7,83 diritti 
di prevendita Tribune 
Centrale: € 47,83 + 7,17 
diritti di prevendita Early 
Entry: € 70,00 

Favoriti Brunori Sas, Giorgia, Lucio Corsi, Simone Cristicchi e Achille Lauro 

Sanremo 2025: la classifica provvisoria
Il festival della canzone ita-
liana, in un modo o nell’al-
tro, attira sempre le 
attenzioni di tutti, che piac-
cia o meno. Tra chi dichiara 
di non vederlo e chi invece 
ammette di non perdersi 
neanche un minuto, la ve-
rità è che l’ampia platea 
italiana che si trova nel 
mezzo delle due posizioni 
più estreme, e rappresenta 
la maggioranza assoluta, è 
comunque attratta dalla fa-
mosa e iconica kermesse. 
Ma alla fin fine, dopo aver 
parlato di vestiti, di ospiti, 
di gaffes e contrattempi, 
l’ultimo vero dilemma è poi 
quello focale: chi vincerà? 
Chi sono i favoriti? Ecco che 
cosa bolle in pentola. La 
Classifica Sanremo 2025 
dopo la prima puntata, ini-
zia già a dare qualche indi-
cazione. Ma chi sono i 5 
cantanti in testa? C’è chi 
sta già facendo un nome su 
tutti: Achille Lauro. Sarà lui 
il trionfatore? A ben ve-
dere, la classifica della 
prima serata del Festival di 
Sanremo 2025 vede anche 

Giorgia e Lucio Corsi nei 
preferiti per la sala stampa 
web e tv. Carlo Conti, alla 
fine della prima serata del 
Festival di Sanremo 2025 di 
martedì 11 febbraio, ha ri-
velato i nomi dei 5 big di 
questa edizione che al mo-
mento sono in testa. In or-
dine sparso, come chiarito 
dal conduttore toscano, è 
stato rivelato al pubblico 
l’elenco dei risultati del 
voto della sala stampa web 
e tv che ha scelto di pre-
miare tra gli altri anche Si-
mone Cristicchi, che ha 
portato sul palco dell’Ari-
ston il suggestivo brano dal 
titolo “Quando sarai pic-
cola”. Nel corso della prima 
serata del Festival di San-
remo si sono esibiti i 29 ar-
tisti Big di questa edizione 
che sono stati voluti sul 
palco dal direttore artistico 
Carlo Conti. A giudicarli è 
stata la Giuria della sala 
stampa e web, che ha po-
tuto esprimere le proprie 
preferenze dando un giudi-
zio da 1 a 10 per ciascun 
artista. Al termine della se-

rata, Conti ha annunciato la 
classifica provvisoria, sve-
lano i nomi dei 5 artisti che 
in ordine sparso si sono 
piazzati nelle prime cinque 
posizioni. Sono: Brunori 
Sas, Giorgia, Lucio Corsi, 
Simone Cristicchi e Achille 
Lauro. Ma ora? Cosa succe-
derà nelle prossime serate 
del Festival 2025? Durante 
la seconda serata del Festi-
val in programma merco-
ledì 12 febbraio, sarà la 
giuria radio ad esprimere le 
proprie preferenze. Sul 
palco si andranno ad esi-
bire 15 cantanti mentre i 
restanti 14 canteranno nel 
corso della serata di giovedì 
13 febbraio. Venerdì 14 
febbraio, poi, nel giorno di 
San Valentino, ci sarà spa-
zio per la tradizionale se-
rata delle cover: al termine 
sarà proclamato il trionfa-
tore ma, questa volta, la 
classifica della serata cover 
non andrà ad incidere su 
quella della finalissima di 
sabato 15, dove il televoto 
del pubblico da casa avrà 
un peso del 34% sul totale. 

Il superospite è Damiano David. A co-condurre Bianca Balti, Nino Frassica e Malgioglio 

Sanremo 2025: stasera la seconda serata

La data di inizio di un tour con il quale Tony porterà la sua musica in giro per il Paese 

Tony Effe in concerto al Circo Massimo
Presente a Casa Sanremo con uno spazio dedicato al settore florovivaistico 

La Regione Lazio protagonista a Sanremo

La seconda serata di 
Sanremo 2025 promette 
scintille. Dopo il suc-
cesso della prima serata 
che ha visto sul palco 
Gerry Scotti e Antonella 
Clerici, Carlo Conti con-
tinua la sua conduzione 
al fianco di Bianca Balti, 
Cristiano Malgioglio e 
Nino Frassica, a sul 
palco dell’Ariston nei 
panni di co-conduttori. A 
seguire la serata princi-
pale, ci sarà il DopoFe-
stival, con Alessandro 
Cattelan e Alessia Mar-
cuzzi alla guida del talk 
show in diretta dal Glas-
sBox davanti al Teatro 
Ariston.  Questa sera a 
salire sul palco saranno 
14 o 15 dei Big in gara. 
A dare l’elenco e l’ordine 
di esibizione è come da 
tradizione il padrone di 
casa Carlo Conti. Nel 
corso della prima serata 
le esibizioni sono state 
votate dalla Giuria della 
Sala Stampa, Tv e Web e 
al termine del voto è 
stata stilata la classifica, 

di cui sono state ufficia-
lizzate solo le prime cin-
que posizioni, senza 
ordine di piazza-
mento:  Brunori Sas, 
Giorgia, Lucio Corsi,  Si-
mone Cristicchi e  Achille 
Lauro. Non è un ordine 
di gradimento. Stasera 
saliranno sul palco del-
l’Ariston per la prima 
volta gli artisti della ca-
tegoria Nuove Proposte. 
Sono quattro e sono 
stati selezionati attra-
verso Sanremo Giovani: 
Alex Wyse, Maria Tomba, 
Settembre e la coppia 
Vale LP e Lil Jolie. Il 
super ospite della se-
conda serata è Damiano 
David, il frontman dei 
Maneskin, che torna a 
Sanremo e quindi un po’ 
a casa, la campionessa 
del pattinaggio su ghiac-
cio Carolina Kostner, gli 
attori Francesco Del 
Gaudio e Alessandro 
Gervasi protagonisti 
della fiction Champagne 
su Peppino Di Capri, il 
cast di Belcanto, con Vit-

toria Puccini e Gicomo 
Giorgio e il cast di Folle-
mente, la nuova comme-
dia di Paolo Genovese 
con Edoardo Leo, Pilar 
Fogliati, Emanuela Fa-
nelli, Maria Chiara Gian-
netta, Claudia Pandolfi, 
Vittoria Puccini, Marco 
Giallini, Maurizio La-
strico, Rocco Papaleo e 
Claudio Santamaria. Le 
esibizioni della seconda 
serata dei giovani ven-
gono valutate con tre di-
verse giurie: Televoto 
(34%), Giuria della Sala 
Stampa, TV e Web 
(33%) e Giuria delle 
Radio (33%) Le due can-
zoni più votate accede-
ranno alla terza serata. 
Per quanto riguarda i 
Big, le votazioni vengono 
divise tra il pubblico da 
casa con il televoto 
(50%) e la Giuria delle 
Radio (50%). Al termine 
della serata, come per la 
prima serata, saranno 
annunciati i cinque arti-
sti più votati senza spe-
cificarne l’ordine.
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Carnevale Tivoli 2025, 
cosa aspettarci? Uno dei 
più grandi e imperdibili 
appuntamenti del Carne-
vale in tutta la Regione 
Lazio, quello di Tivoli, è 
pronto a intrattenere 
tutti, grandi e piccoli, con 
una vera e propria marea 
di eventi e appuntamenti. 
Quali? E’ presto detto. 
Ecco svelato il pro-
gramma: date, orari, 
eventi e carri del Carne-
vale Tivoli 2025. Tivoli è 
una città meravigliosa, di 
per sé. La sua storia, la 
sua bellezza e tutta la sua 
tradizione iconica, poi, si 
veste ancora di più a festa 
in occasione del  Carne-
vale 2025. L’appunta-
mento clou con le 
maschere e non, infine, è 
stato svelato. Ecco il pro-
gramma: carri ed eventi, 
e tutti gli appuntamenti 
imperdibili. Finite le festi-
vità natalizie, la città di 
Tivoli si proietta dunque 
al Carnevale 2025. Come 
da tradizione, non man-
cheranno i vari appunta-
menti da non perdere 
nella Superba. È stato 
reso noto il programma di 

questa edizione, che vede 
i tradizionali carri sfilare 
per le vie della città: Piaz-
zale Matteotti, via Aldo 
Moro e arrivo in Piazza 
Garibaldi. Saranno in par-
ticolare due date il 16 feb-
braio e il 23 febbraio (in 
caso di maltempo una 
delle due date verrà recu-
perata il 2 marzo). Non 
saranno però gli unici ap-
puntamenti, di seguito il 
programma completo. Il 
giorno 8 di Febbraio c’è 
stato l’appuntamento a 
Villa Adriana con la sfilata 

dei carri, mentre il giorno 
dopo è giunto il momento 
dei gruppi mascherati in 
piazza Rivarola, fino a 
piazza plebiscito, ma 
senza carri. Il 16 di Feb-
braio prossimo è il mo-
mento della sfilata di cui 
parlavamo poco sopra. 
Segue un altro evento a 
Tivoli Terme il 22 feb-
braio, e il giorno dopo 
un’altra imperdibile sfi-
lata. Arrivati a marzo, il 4, 
ecco l’evento di piazza 
Garibaldi: incendio di Re 
Carnevale.

Si preannuncia come un 
vero e proprio evento te-
levisivo i l lungometrag-
gio presentato da 
Documentari e Daimon 
Film, ‘Sono solo canzo-
nette’, incentrato sulla 
lunga carriera musicale 
di Edoardo Bennato. Il 
docu-fi lm, diretto da 
Stefano Salvati, sarà 
trasmesso in prima se-
rata su Raiuno i l pros-
simo 19 febbraio, e farà 
parlare di se, distin-
guendosi soprattutto 
come un lavoro straordi-
nario grazie all ’ impiego 
(per la prima volta), del-
l ’ intell igenza artif iciale, 
util izzata per ricostruire 
i l passato dell ’artista di 
Bagnoli, privo di docu-
mentazione visiva. Il do-
cumento, secondo uno 
sti le narrativo ovvia-
mente ‘ritmico’ (grazie 
ance al ‘giusto’ uso del 
f lashback), apre sul-
l ’enorme successo ri-
scosso nella dimensione 
l ive dell ’artista ribelle, 
divenuto per tutti i l  ‘pi-
rata del rock’. E’ il 19 lu-
glio del 1980, siamo allo 
stadio San Siro. A ren-

dere – allora – ‘sensa-
zionale’ questo evento, il 
fatto che non era mai 
successo prima nella 
storia della musica, che 
un artista si esibisse in 
15 stadi di seguito nel 
giro di un mese. Le im-
magini puntano il grande 
Gianni Minà che, in viag-
gio con Bennato alla 
volta del mega palco mi-
lanese (dove si conclu-
derà l ’ incredibile 
avventura live in giro per 
i l Paese), i l  giornalista 
domanda:  “Hai paura?”. 
“Ho paura che non si di-
vertano e che io non mi 
diverta”, replica i l roc-
ker. Emozioni che, non 
senza imbarazzo, poche 
ore dopo Bennato repli-
cherà dietro la fedele 12 
corde, davanti al lo sta-
dio gremito prima di in-
tonare ‘L’ isola che non 
c’è’: “Voi mi vedete su 
un palco, con l’adesione 
di tanta gente attorno 
tra gli applausi e pen-
sate che io sia sempre 
io, in ogni circostanza si-
curo di me. Invece vi as-
sicuro, ve lo confesso, 
ho un sacco di paure, 

perplessità, di dubbi, né 
più né meno. Questa è 
una canzone di spe-
ranza”. Insomma, una 
vera e propria biografia 
artistica, resa preziosa 
dai ricordi e dalle testi-
monianze di molti artisti, 
come Alex Britti,  Angela 
Ciri l lo, Arduino Lopez, 
Carlo Conti, Carlo Mas-
sarini, Clementino, Dori 
Ghezzi, Etta, Eugenio 
Bennato, Fabiana Sirigu,  
Franco De Lucia, Gaia 
Bennato, Gennaro Por-
cell i, Giancarlo Leone, 
Giancarlo Valentino, 
Giorgio Darmanin, Giulio 
Repetti, Mogol, Giuseppe 
Scarpato, Leo Gas-
smann, Leonardo Pierac-
cioni, Lino D’antonio, 
Lino Varetti, Lorenzo Jo-
vanotti, Luciano Ligabue, 
Luigi Tufano, Marco Gial-
l ini, Marco Pescosolido, 
Massimo Tassi,  Max Pez-
zali, Neri Marcorè, Paolo 
Conte, Paolo Giordano, 
Raffaele Cascone, Raf-
faele Lopez, Roberto 
Perrone, Silvana Bale-
strieri, Simona Sorren-
tino, e Stefano 
Mannucci.

L’appel lo da parte del CNDDU: “Un’opportunità anche per le scuole” 

La Giornata Internazionale della Radio
In occasione della Gior-
nata Internazionale della 
Radio, che si terrà do-
mani, 13 febbraio, il Coor-
dinamento Nazionale 
Docenti della disciplina 
dei Diritti Umani 
(CNDDU), attraverso il 
suo presidente (prof. Ro-
mano Pesavento), coglie 
l’occasione per sottoli-
neare “l’importanza di 
uno straordinario mezzo 
di comunicazione atto 
anche a promuovere 
l’educazione, la libertà di 
espressione e la diffu-
sione dei diritti civili e 
della legalità nelle scuole 
italiane. La radio – prose-
gue il Professore –  sin 
dalla sua invenzione, ha 
svolto un ruolo cruciale 
nel connettere le persone, 
abbattendo barriere geo-
grafiche e culturali. Nel-
l’era digitale odierna, 
mantiene la sua rilevanza 
come strumento accessi-
bile e inclusivo, capace di 
raggiungere comunità re-
mote e di dare voce a chi 
spesso non ne ha”. Ma 

non solo, scrive ancora 
Pesavento, è soprattutto 
“In ambito educativo, che 
la radio rappresenta 
un’opportunità unica per 
arricchire l’apprendimento 
degli studenti, offrendo 
contenuti diversificati e 
stimolando il dibattito su 
temi fondamentali come i 
diritti umani. Incorag-
giamo pertanto le istitu-
zioni scolastiche a 
integrare l’uso della radio 
nelle attività didattiche, 
promuovendo progetti ra-
diofonici che coinvolgano 
gli studenti nella crea-
zione di programmi su te-
matiche sociali, culturali e 
civiche”. Dunque, in occa-
sione di questa giornata, 
il Coordinamento propone 
alle scuole di promuovere 
laboratori radiofonici, in-
contri con professionisti 
del settore e momenti di 
ascolto collettivo di tra-
smissioni dedicate ai di-
ritti umani. A tal proposito 
il CNDDU suggerisce alle 
scuole di organizzare atti-
vità educative e laboratori 

tematici, quali: 
Realizzazione di podcast e 
trasmissioni radiofoniche 
scolastiche su tematiche 
legate ai diritti umani, 
alla libertà di espressione 
e all’educazione alla lega-
lità. 
Incontri con giornalisti, 
esperti di comunicazione 
e rappresentanti di radio 
comunitarie per discutere 
il ruolo dell’informazione 
nella costruzione di una 
società più equa e consa-
pevole. 
Dibattiti e ricerche sul va-
lore della radio nel conte-
sto storico e attuale, 
analizzando il suo impatto 
nelle situazioni di emer-
genza e nella difesa dei 
diritti fondamentali. 
Inoltre, il CNDDU invita 
docenti e studenti a con-
dividere le proprie espe-
rienze e i propri lavori sui 
social media utilizzando 
l’hashtag #OnAirFor-
Change2025, con l’obiet-
tivo di creare una rete di 
partecipazione e di sensi-
bilizzazione diffusa. 

“RoMani d’Autore”, un format multimediale che celebra il mondo delle imprese 

Il podcast della Camera di Commercio

Su RaiUno il documentario sulla lunga carriera musicale di Edoardo Bennato 

Il 19 Febbraio ‘Sono solo canzonette’
Uno dei più grandi e imperdibili appuntamenti del Carnevale in tutta la Regione 

Carnevale di Tivoli, svelato il programma

Roma si racconta attra-
verso le mani esperte dei 
suoi artigiani, custodi di 
tradizioni secolari e inno-
vatori del futuro. La Ca-
mera di Commercio di 
Roma lancia “RoMani 
d’Autore”, un format mul-
timediale che celebra il 
mondo delle imprese arti-
giane attraverso venti epi-
sodi in formato video e 
audio. Ogni giovedì, sui 
canali social ufficiali, gli 
spettatori potranno im-
mergersi nelle storie di 
maestri d’arte e imprendi-
tori che trasformano ma-
teriali grezzi in autentiche 
opere d’ingegno. L’inizia-
tiva punta a valorizzare il 
patrimonio culturale e pro-
duttivo della città, of-
frendo un nuovo sguardo 
sulle realtà meno cono-
sciute ma fondamentali 
per l’identità romana. 
Un’opportunità per risco-
prire la Capitale da una 
prospettiva diversa, tra 
botteghe storiche e inno-
vazione artigiana. L’arti-
gianato rappresenta uno 

dei pilastri dell’economia 
locale, con migliaia di im-
prese che tramandano 
tecniche antiche adattan-
dole alle esigenze contem-
poranee. Dalle lavorazioni 
orafe alla pelletteria, dalla 
falegnameria alla cera-
mica, ogni settore custodi-
sce un bagaglio di 
conoscenze inestimabile. 
La Camera di Commercio 
di Roma, consapevole del 
valore di questo patrimo-
nio, ha deciso di dar voce 
agli artigiani attraverso 
una narrazione coinvol-
gente e accessibile. “Ro-
Mani d’Autore” non si 
limita a raccontare le sto-
rie dei protagonisti, ma 
esplora anche le sfide 
quotidiane di chi porta 
avanti un mestiere che 
unisce passione e sacrifi-
cio. L’obiettivo è sensibiliz-
zare il pubblico 
sull’importanza di soste-
nere le piccole realtà lo-
cali, che non solo 
contribuiscono all’econo-
mia, ma preservano l’au-
tenticità culturale della 

città. La serie “RoMani 
d’Autore” si sviluppa at-
traverso un approccio nar-
rativo che unisce 
documentario e storytel-
ling, offrendo agli spetta-
tori un’esperienza visiva e 
sonora avvincente. Ogni 
episodio si concentra su 
una specifica realtà arti-
giana, mostrando il pro-
cesso creativo dietro le 
lavorazioni e dando spazio 
alle testimonianze dirette 
dei protagonisti. Il format 
è pensato per coinvolgere 
un pubblico ampio, dai cit-
tadini curiosi ai turisti in-
teressati a scoprire un lato 
inedito di Roma. I video 
podcast verranno pubbli-
cati settimanalmente su 
YouTube, Facebook e In-
stagram, permettendo 
un’ampia diffusione dei 
contenuti. L’iniziativa si 
propone anche come stru-
mento di promozione per il 
turismo esperienziale, in-
vitando i visitatori a esplo-
rare le botteghe artigiane 
e i laboratori nascosti 
della città. 
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Rossoneri  in trasferta 
sul campo del Feyeno-
ord. I di fesa Tomori e 
Pavlovic al  centro, so-
stenuti  da Walker e 
Theo Hernández. In 
mezzo al campo Fofana 
e Reijnders. In attacco il 

grande ex, Gimenez, 
con Pulisic, João Félix e 
Leão sulla trequarti. 
FEYENOORD (4-3-3): 
Wel lenreuther; Read, 
Beelen, Hancko, Smal; 
Moder, Mi lambo, Tim-
ber; Hadj Moussa, Ueda, 

Igor Paixao. Al l .  Bos-
schaart. 
MILAN (4-2-3-1): Mai-
gnan; Walker, Tomori,  
Pavlovic, Theo Hernán-
dez; Fofana, Reijnders; 
Pulisic, João Félix, Leão; 
Gimenez. All. Conceição. 

Atalanta con il 3-4-1-2. 
Linea difensiva con Posch, 
Hien e Djimsiti. A centro-
campo de Roon con Eder-
son, sostenuti da 
Bellanova e Zappacosta 
sulle fasce. In avanti c’è 
Retegui, con Pasalic e De 

Ketelaere, grande ex della 
gara, sulla trequarti. Tra i 
pali: Rui Patricio. 
CLUB BRUGGE (4-2-3-1): 
Mignolet; Seys, Ordonez, 
Mechele, Ordonez, De 
Cuyper; Onyedika, Ja-
shari; Talbi, Vanaken, 

Tzolis; Jutgla. All. Hayen. 
ATALANTA (3-4-1-2): Rui 
Patricio; Posch, Hien, 
Djimsiti; Bellanova, de 
Roon, Ederson, Zappaco-
sta; Pasalic; De Kete-
laere, Retegui. All. 
Gasperini. 

Dall’arte surrealista di Joan Miró ai reperti storici legati alla Rivoluzione Messicana 

Roma,  l e  mostre  d i  febbra io
Con l’arrivo di febbraio, 
alcune delle mostre più 
interessanti in corso 
nella Capitale si avviano 
alla chiusura. Dall’arte 
surrealista di Joan Miró 
ai reperti storici legati 
alla Rivoluzione Messi-
cana, passando per i 
bunker di Villa Torlonia e 
una straordinaria esposi-
zione di presepi interna-
zionali, questo mese 
offre le ultime opportu-
nità per immergersi in 
percorsi espositivi di 
grande rilievo. Uno degli 
appuntamenti imperdibili 
è la visita ai rifugi an-
tiaerei e al bunker di 
Villa Torlonia, aperti al 
pubblico fino al 23 feb-
braio 2025. Questo per-
corso sotterraneo, 
situato sotto il Casino 
Nobile, permette di sco-
prire un pezzo nascosto 
della storia della Se-
conda Guerra Mondiale, 
offrendo un’esperienza 
immersiva tra docu-
menti, ricostruzioni e 
suggestioni storiche. Gli 

amanti dell’arte non pos-
sono perdere la mostra 
“Miró. Il costruttore di 
sogni”, in corso presso il 
Museo Storico della Fan-
teria di Roma fino al 23 
febbraio 2025. L’esposi-
zione ripercorre il per-
corso creativo di Joan 
Miró, uno dei grandi 
maestri del Novecento, 
con una selezione di 
circa 80 opere tra di-
pinti, sculture e lavori 
grafici. Una sezione spe-
ciale è dedicata alla sua 
collaborazione con la ri-
vista “Derrière le Mi-
roir”, per la quale 
realizzò opere iconi-
che.Chi desidera appro-
fondire un capitolo 
fondamentale della sto-
ria messicana può visi-
tare “Testimoni di una 
guerra. Memoria grafica 
della Rivoluzione Messi-
cana”, allestita al Museo 
di Roma in Trastevere 
fino al 9 febbraio 2025. 
La mostra raccoglie 40 
fotografie storiche pro-
venienti dall’Archivio Ca-

sasola, offrendo uno 
spaccato visivo di grande 
impatto sulle vicende 
della Rivoluzione Messi-
cana (1910-1920) e sulle 
relazioni diplomatiche 
tra Messico e Italia. In-
fine, per gli appassionati 
delle tradizioni natalizie, 
fino al 2 febbraio 2025 
sarà possibile visitare 
l’Esposizione Internazio-
nale di Presepi presso la 
Basilica di Sant’Andrea 
della Valle. L’evento, or-
ganizzato in occasione 
del Giubileo 2025, ospita 
opere provenienti da 17 
nazioni e 21 associa-
zioni, tra cui presepi 
spagnoli, sculture in 
legno del Tirolo e una 
scenografia di oltre sei 
metri. Febbraio rappre-
senta dunque l’ultima 
possibilità per ammirare 
queste esposizioni prima 
della loro chiusura. 
Un’occasione da non per-
dere per esplorare arte, 
storia e cultura in alcuni 
dei luoghi più suggestivi 
della Capitale. 

Chiara Pompei abbandona il trono nelle registrazioni delle nuove puntate  

Uomini e Donne: le anticipazioni

Champions League: la sfida di playoff che vedono impegnati gli uomini di Gasperini 

Club Brugge – Atalanta, le formazioni
Gli uomini di Conceicao sfidano gli olandesi nella gara di andata dei playoff di Champions 

Feyenoord – Milan, le formazioni

Un colpo di scena ha 
scosso lo studio di Uomini 
e Donne: Chiara Pompei 
ha deciso di interrompere 
il suo percorso da troni-
sta. La giovane, che 
aveva iniziato questa av-
ventura solo poche setti-
mane fa, ha scelto di 
lasciare il programma in 
seguito alle rivelazioni di 
Riccardo Sparacciari, un 
ragazzo con cui aveva 
avuto una frequentazione 
prima di approdare in tra-
smissione. Durante la re-
gistrazione dell’11 
febbraio, come riportato 
dall’esperto Lorenzo Pu-
gnaloni, Maria De Filippi 
ha chiesto a Chiara di ac-
comodarsi al centro dello 
studio, cercando di met-
terla a suo agio e sottoli-
neando che a 23 anni gli 
errori sono comprensibili. 
Il riferimento era alle di-
chiarazioni fatte da Ric-
cardo, il quale ha 
sostenuto di aver mante-
nuto i contatti con la tro-
nista fino alla fine di 
gennaio, contrariamente 

a quanto lei aveva affer-
mato nel video di presen-
tazione. Chiara ha 
provato a spiegare la sua 
versione dei fatti, raccon-
tando di essere stata 
molto coinvolta da Ric-
cardo, ma di aver deciso 
di partecipare a Uomini e 
Donne dopo essersi resa 
conto che per lui la loro 
relazione era poco più di 
un’avventura. Tuttavia, la 
versione del ragazzo è 
stata differente e ha 
smentito quanto detto 
dalla Pompei, sostenendo 
che i contatti tra loro non 
erano stati interrotti 
come lei aveva dichia-
rato. Dopo un acceso 
confronto, Maria De Fi-

lippi ha invitato i due a 
discutere in privato per 
chiarire la situazione lon-
tano dalle telecamere. Al 
termine del dialogo, 
Chiara ha comunicato la 
sua decisione: abbando-
nare il trono perché an-
cora troppo coinvolta 
sentimentalmente da Ric-
cardo. Questa scelta ha 
inevitabilmente sorpreso 
il pubblico e i presenti in 
studio, che fino a quel 
momento avevano se-
guito il suo percorso con 
curiosità. Il trono di 
Chiara si conclude quindi 
inaspettatamente, la-
sciando spazio a nuove 
dinamiche all’interno del 
programma. 
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Goran Pandev, ex di Lazio 
e Napoli, ha detto la sua 
sulla sfida di sabato ai mi-
crofoni di Radio Laziale. 
Su Baroni… 
“È tutto merito suo, si 
parla poco di lui ma è 
forte e lo sta dimo-
strando. Lo vedevo anche 
a Verona, è molto prepa-
rato”. 
Su Lazio-Napoli… 
“È una partita difficilis-
sima. Conte ci è rimasto 

male perché non gli hanno 
fatto mercato a gennaio, 
nonostante abbiano preso 
tanti soldi. La Lazio ha re-
cuperato le forze e sta 
bene, può far male al Na-
poli. Contro l’Udinese ho 
visto gli azzurri in diffi-
coltà. I biancocelesti poi 
hanno già dimostrato di 
poter vincere contro il Na-
poli. Rovella? Ci ho gio-
cato a Genova, è cresciuto 
tantissimo. Si vedeva già 

che aveva qualità, ora sta 
facendo benissimo. Roma 
è la piazza giusta per lui 
per esplodere, vicino a lui 
poi c’è un grande cam-
pione come Guendouzi 
che lo sta aiutando tantis-
simo. Isaksen? È forte, la 
qualità c’è, ma gli manca 
continuità. La maglia della 
Lazio poi pesa, la gente 
ha aspettative. Baroni gli 
sta dando tanta fiducia, 
può solo crescere ancora”. 

La Roma acquista Shuku-
rat Damilola Oladipo, pro-
veniente dal Robo FC. La 
calciatrice nigeriana ha 
disputato il Mondiale 
Under 20 e ha ricevuto 
due convocazioni con la 
nazionale maggiore. Di 

seguito il comunicato del 
club: L’AS Roma è lieta di 
annunciare l’arrivo di 
Shukurat Damilola Ola-
dipo. La calciatrice, classe 
2004, ha firmato un con-
tratto che la legherà al 
Club fino al 30 giugno 

2027. Shukurat arriva dal 
Robo FC con cui ha rac-
colto 178 presenze. Ha di-
sputato il Mondiale Under 
20 e ha ricevuto anche 
due convocazioni in Na-
zionale maggiore. Benve-
nuta alla Roma, Shukurat!

L’AIA ha comunicato quale sarà la sestina che si occuperà di dirigere la sfida 

Lazio – Napoli, l’arbitro sarà Davide Massa

Sabato all’Olimpico andrà 
in scena il big match tra 
Lazio e Napoli. L’AIA ha 
comunicato quale sarà la 
sestina che si occuperà di 
dirigere la sfida. L’arbitro 
selezionato è Davide 
Massa mentre al Var ci sa-

ranno Abisso e Sozza. I 
precedenti tra Massa e la 
Lazio sono 30: dodici vit-
torie, 8 pareggi e 10 
sconfitte. Il fischietto 
della sezione di Imperia, 
invece, ha diretto ben 25 
volte il Napoli: 17 vittorie, 

3 pareggi e 5 sconfitte. 
La designazione completa 
Arbitro: Massa 
Assistenti: Perrotti – 
Rossi L. 
IV: Pairetto 
Var: Abisso 
Avar: Sozza 

L’andata dei playoff di Europa League che vede i giallorossi ospiti dei portoghesi 

Porto-Roma: le probabili formazioni

La calciatrice arriva dal Robo FC con cui ha raccolto 178 presenze 

Roma Femminile, Oladipo il nuovo acquisto
“La Lazio ha già dimostrato di poter battere il Napoli. Baroni? È tutto merito suo” 

Verso Lazio-Napoli: le parole di Pandev

La Roma si prepara a 
scendere in campo contro 
il Porto per la gara d’an-
data dei playoff di Europa 
League. Il match si di-
sputerà giovedì 13 feb-
braio alle ore 21:00 
presso lo stadio Do Dra-
gão di Oporto, un palco-
scenico che i giallorossi 
conoscono bene, aven-
doci già giocato in pas-
sato in competizioni 
europee. Dopo il suc-
cesso ottenuto contro il 
Venezia in campionato, la 
squadra allenata da Clau-
dio Ranieri è determinata 
a ottenere un buon risul-
tato per affrontare con 
più tranquillità il ritorno 
all’Olimpico, previsto per 
il 20 febbraio. I tifosi po-
tranno seguire il match in 
diretta su Sky Sport, 
mentre per chi preferisce 
lo streaming la partita 
sarà trasmessa su Sky 
Go e NOW, accessibili 
agli abbonati. Si tratta di 
un appuntamento impor-
tante per la Roma, che 
punta a proseguire il pro-

prio cammino in Europa 
League e avvicinarsi agli 
ottavi di finale. Per que-
sta sfida, il Porto do-
vrebbe scendere in 
campo con un 4-3-3, con 
Diogo Costa in porta; di-
fesa composta da Zé 
Pedro, Nehuén Pérez, 
Tiago Djaló e João Mário; 
a centrocampo agiranno 
Moura, Varela ed Eustá-
quio, mentre il tridente 
offensivo sarà formato da 
Mora, Omorodion e Pepê. 
L’allenatore Martín An-
selmi conta su una squa-
dra solida e ben 
organizzata, pronta a 
sfruttare il fattore campo 
per mettere in difficoltà i 
giallorossi. Ranieri, in-
vece, dovrebbe rispon-
dere con un 3-5-2. In 
porta spazio a Svilar, con 

una difesa a tre formata 
da N’Dicka, Hummels e 
Mancini. Sugli esterni 
agiranno Angeliño e Sae-
lemaekers, mentre a cen-
trocampo la regia sarà 
affidata a Paredes, af-
fiancato da Pellegrini e 
Koné. In attacco, il duo 
offensivo sarà composto 
da Dybala e Dovbyk, 
chiamati a scardinare la 
difesa portoghese. La 
vincente di questo doppio 
confronto approderà agli 
ottavi di finale di Europa 
League e affronterà una 
tra Lazio e Athletic Club. 
Un motivo in più per la 
Roma per cercare di por-
tare a casa un risultato 
positivo già in trasferta, 
così da gestire al meglio 
la gara di ritorno davanti 
ai propri tifosi. 
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La Real Sebastiani Rieti 
valuta le prossime mosse 
di mercato dopo lo stop 
di Jordan Harris, che sarà 
lontano dal campo per al-
meno un mese. La so-
cietà sta scandagliando il 
mercato alla ricerca di un 
profilo che possa garan-
tire immediate soluzioni 
offensive e intensità atle-
tica. Tra i nomi sul tavolo 
c’è quello di Shawn Daw-
son, ala del 1993, che ha 
iniziato la stagione con 
l’Unieuro Forlì. In 6 par-
tite ha fatto registrare 
11.5 punti, 7.2 rimbalzi e 
3 assist di media, prima 
di fermarsi per un pro-
blema al ginocchio che 
ha portato il club roma-
gnolo a sostituirlo. 
Un’opzione di alto livello, 
ma non l’unica: nel mi-
rino c’è anche Elijah Ste-
wart, ormai fuori dai 
piani di Scafati. L’ameri-
cano ha collezionato 16 
presenze in Serie A, 
viaggiando a 15.6 punti 
di media. La Real Seba-
stiani si muove con cau-
tela, senza escludere 
l’eventualità di puntare 
su un giocatore già ro-

dato nel campionato ita-
liano. La decisione defini-
tiva potrebbe arrivare nei 
prossimi giorni, con 

l’obiettivo di mantenere 
alta la competitività del 
gruppo anche durante 
l’assenza di Harris.

Chideche Ofama è un 
nuovo calciatore del Roma 
City. Il classe 2005, con 
14 presenze in Primavera 
in questa stagione, ha ve-
stito le maglie di Fioren-
tina, Empoli e 
Sampodoria. Rinforzo im-

portante per la formazione 
capitolina, a caccia di 
punti fondamentali per la 
salvezza. Di seguito il co-
municato del club: Un 
nuovo attaccante, classe 
2005, a disposizione di Mi-
ster Boccolini. Ieri l’esor-

dio dal primo minuto con-
tro la Sambenedettese. 
Ofoma arriva a titolo defi-
nitivo dalla Sampdoria. 
Alle spalle esperienze nei 
settori giovanili di Fioren-
tina ed Empoli. Benvenuto 
nella famiglia arancioblu!

Gli universitari ritrovano la vittoria dopo la sconfitta in casa di Ruvo di Puglia 

Vittoria di misura della Luiss Roma
La Luiss Roma conquista 
un’altra vittoria al car-
diopalma, superando Fa-
briano 60-58 e 
vendicando così la scon-
fitta dell’andata. Una 
partita dalle due facce: 
dominata nei primi due 
quarti dai capitolini, poi 
complicatasi nel terzo 
periodo con un blackout 
che ha permesso agli 
ospiti di ribaltare il 
match. Ma la Luiss ha 
avuto il merito di non 
mollare, lottando fino al-
l’ultimo respiro. Dopo un 
avvio brillante, con Sal-
vioni e Villa protagonisti, 
i ragazzi di Paccariè 
sembravano in totale 
controllo, chiudendo il 
primo tempo avanti 40-
33. Nella ripresa, però, 
Fabriano ha alzato il li-
vello di intensità e con 
un parziale di 14-1 ha 
messo in seria difficoltà i 
padroni di casa, che si 
sono trovati sotto 54-49 
al 30’. Nel finale, Pu-
gliatti e Rocchi hanno ri-
cucito lo strappo, 

riportando in parità la 
gara. A pochi secondi 
dalla fine, Bottelli e Roc-
chi hanno firmato il sor-
passo decisivo sul 60-58. 
Fabriano ha avuto due 
chance per vincere, ma 
le conclusioni di Dri si 

sono spente sul ferro. 
Con questa vittoria sof-
ferta ma preziosa, la 
Luiss vola a 34 punti e si 
issa al quarto posto soli-
tario, consolidando la 
sua posizione in piena 
zona playoff.

I capitolini scivolano al sesto posto insieme alla Fabo Montecatini e la Pielle Livorno 

La Virtus Roma cede in casa del Chiusi

Il calciatore ha vestito le maglie di Fiorentina, Empoli e Sampodoria 

Ofama nuovo calciatore del Roma City 
L'infortunio dell'americano complica il percorso stagionale dei reatini 

Real Sebastiani Rieti: infortunato Harris

La Virtus Roma cede nel 
finale a San Giobbe 
Chiusi, dilapidando un 
vantaggio di quindici 
punti negli ultimi cinque 
minuti di gioco. Una 
sconfitta pesante, che 
arriva dopo una partita 
condotta per larghi tratti 
ma sfuggita di mano pro-
prio quando sembrava in 
cassaforte. Il parziale di 
27-7 negli ultimi minuti 
racconta la rimonta per-
fetta di Chiusi, capace di 
ribaltare un destino che 
sembrava già scritto e 
trionfare 77-67. Roma 
aveva iniziato bene, tro-
vando fiducia e ritmo, 
chiudendo il primo tempo 
avanti 37-27 e toccando 
poi il massimo vantaggio 
di +15 a metà quarto pe-
riodo. Ma negli ultimi 
istanti qualcosa si è 
spezzato. L’energia di 
Ceparano e la leadership 
di Renzi hanno acceso 
Chiusi, che ha cavalcato 
l’inerzia senza mai vol-
tarsi indietro. Ora la Vir-
tus Roma deve riflettere 

su una sconfitta che ri-
schia di pesare nella 
corsa playoff. Con questo 
stop, i capitolini riman-
gono sesti in classifica, 
raggiunti a quota 32 
punti dalla Fabo Herons 
Montecatini, che occupa 
la quinta posizione. Il 

cammino resta aperto, 
ma servirà maggiore 
continuità per evitare 
altri scivoloni e mante-
nere vivo l’obiettivo pla-
yoff. Il prossimo turno 
sarà già cruciale per rial-
zarsi e non perdere ter-
reno.


